
31 dicembre 2017                    

“Il padre e la madre di Gesù si stupi-
vano delle cose che si dicevano di 
lui. Simeone li benedisse e a Maria, 
sua madre, disse: Anche a te una 
spada trafiggerà l’anima.”  

(Luca 2,22-40)  
  

L a liturgia ci presenta oggi l’esem-
pio di due famiglie che sono cen-

trali nella storia della salvezza: la 
famiglia di Abramo e Sara con Isacco 
e la famiglia di Giuseppe e Maria con 
Gesù. Due esempi molto attuali, 
perché hanno dovuto affrontare 
sfide e fatiche per difendere e far 
crescere il loro essere famiglia, pro-

prio come accade oggi. Essere fami-
glia è una strada bella ma in salita; 
una strada bella perché in salita! 
Scrive con realismo Papa Francesco: 
Un amore debole o malato, incapa-
ce di accettare il matrimonio come 
una sfida che richiede di lottare, di 
rinascere, di reinventarsi e ricomin-
ciare sempre di nuovo fino alla mor-
te, non è in grado di sostenere un 
livello alto di impegno. Cede alla cul-
tura del provvisorio, che impedisce 
un processo costante di crescita. Per-
ché tale amore possa attraversare 
tutte le prove e mantenersi fedele 
nonostante tutto, si richiede il dono 
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della grazia che lo fortifichi e lo elevi 
(Amoris laetitia 124). 
Ma non vogliamo arrenderci, non 
vogliamo dire soltanto che la fami-
glia oggi è in crisi! La famiglia è sem-
pre anche un dono, uno scrigno 
prezioso che contiene al suo interno 
la presenza stessa di Dio. Scrive an-
cora il Papa: Il matrimonio è un se-
gno prezioso, perché quando un 
uomo e una donna celebrano il sa-
cramento del Matrimonio, Dio, per 
così dire, si “rispecchia” in essi, im-
prime in loro i propri lineamenti e il 
carattere indelebile del suo amore. Il 
matrimonio è l’icona dell’amore di 
Dio per noi. Anche Dio, infatti, è co-
munione: le tre Persone del Padre, 
del Figlio e dello Spirito Santo vivono 
da sempre e per sempre in unità 
perfetta. Ed è proprio questo il mi-
stero del Matrimonio: Dio fa dei due 
sposi una sola esistenza. Questo 
comporta conseguenze molto con-
crete e quotidiane, perché gli sposi, 
in forza del Sacramento, vengono 
investiti di una vera e propria mis-
sione, perché possano rendere visi-
bile, a partire dalle cose semplici, 
ordinarie, l’amore con cui Cristo 
ama la sua Chiesa, continuando a 
donare la vita per lei (Amoris laetitia 
121). 
Famiglia, diventa ciò che sei! Non 
farti prendere dallo sconforto. Non 
cedere alla fatica. Dio non era pre-
sente soltanto nella sacra famiglia, 
ma è presente in ogni nostra casa. 
Ogni famiglia è una sacra famiglia! 

Messe e Celebrazioni 
Da Lun 1 a Ven 5 - ore 8: Lodi; 
Lun 1 - ore 10: Confessioni;  ore 
11: Messa (Romeo e Angela); ore 
18: Messa (Fiumana Walter e Pa-
trizia); 
Gio 4 - ore 20.45: Adorazione Eu-
caristica; 
Sab 6 - ore 11: Messa (Eugenio e 
Dina);  ore 18: Messa; 
Dom 7 - ore 10: Confessioni; ore 
11: Messa (Dal Prato Antonio e 
Luigia Timoncini); ore 18: Messa 
(Domenico e Argentina). 

Tesseramento di 
Azione Cattolica 

Domenica 7 gennaio l’AC di Reda e 
S. Barnaba si riunisce per la giorna-
ta del tesseramento. Appuntamen-
to ore 9.30 in salone per incontra-
re un membro del consiglio dioce-
sano; ore 11 Messa con benedizio-
ne delle tessere; ore 12.30 pranzo 
insieme. 



O ggi un altro anno finisce. 
Certo si pensa al passato, si 

pensa al tempo che corre e non 
torna, ma ancor più, si pensa al fu-
turo. É ancora e sempre il futuro 
che ci affascina, è ancora sempre la 
vita che non abbiamo ancora vissu-
to. 
Ebbene, nella prospettiva di Gesù 
che cammina dinanzi a noi già risor-
to, noi credenti dobbiamo fare un 
pensiero sul futuro, ma un pensiero 
diverso da quello che tutti fanno, 
un pensiero nuovo, radicato nella 
fede che noi abbiamo. Il futuro è un 
bene che si può veramente fare.  
Inventare il bene è il grande lavoro 
dei cristiani. Fare il bene che non 
c'è ancora, quello che non abbiamo 
fatto, ma che possiamo ancora fa-
re. 
Un futuro di bene, di verità, di pace, 
di giustizia, di amore, non a livello 
di grandi parole, ma a livello di pic-
coli gesti, di cose concrete, fatte 
una per una, che lasciano dietro a 

sé, traccia di quel bene nuovo che 
prima non c'era ed ha incominciato 
ad esserci perché i cristiani l'hanno 
fatto. 
Questa è una magnifica prospettiva 
di vita ed è la prospettiva di Dio 
creatore, che non cessa mai di crea-
re il bene ed affida oggi il bene che 
vuole creare, al lavoro dei suoi figli, 
in primo luogo a noi che lo chiamia-
mo Padre.  
Dunque, il 31 dicembre non deve 
essere rimpianto, ma ringraziamen-
to per il bene ricevuto e per tutto 
ciò che Dio ci ha dato, e progetto 
che prende lo slancio da questo 
ringraziamento, per tutto il bene 
che vorremmo fare ancora. 
È questo lo sguardo profondamen-
te chiaro, lieto dell'ottimismo di 
Gesù e carico di speranza che pos-
sediamo nei nostri occhi, che dob-
biamo dare, per noi e per molti al-
tri.  
Guardiamo al futuro così, sorridia-
mo a Dio che ci viene incontro, cre-
diamo nel bene che faremo, siamo 
felici che l'avvenire ci offra di fare 
ciò che non abbiamo ancora fatto: 
è questa la grandezza della nostra 
fede, della nostra speranza, del no-
stro essere cristiani nell’amore. 
BUON ANNO!!!!! 

(http://digilander.libero.it/ 
monast/meditazioni) 

Per la fine dell’anno 



Come so -stare davanti  al presepe  

I bambini e ragazzi del catechismo in visita ai presepi di Portico di Romagna 
lo scorso 17 dicembre. 

S ostiamo davanti al presepe per 
contemplare come Dio si è fatto 

presente durante tutto questo anno 
e così ricordarci che ogni tempo, 
ogni momento è portatore di grazia 
e di benedizione. Il presepe ci sfida a 
non dare nulla e nessuno per perdu-
to. Guardare il presepe significa tro-
vare la forza di prendere il nostro 
posto nella storia senza lamentarci e 
amareggiarci, senza chiuderci o eva-
dere, senza cercare scorciatoie che 

ci privilegino. Guardare il presepe 
implica sapere che il tempo che ci 
attende richiede iniziative piene di 
audacia e di speranza, come pure di 
rinunciare a vani protagonismi o a 
lotte interminabili per apparire. 
Guardare il presepe è scoprire come 
Dio si coinvolge coinvolgendoci, ren-
dendoci parte della sua opera, invi-
tandoci ad accogliere con coraggio e 
decisione il futuro che ci sta davanti. 

Papa Francesco 


